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ASSOCIAZIONE 


lince tutti i giorni, sccettunto le 
flomoniche. 

Associazione per tutta Iulia live 
az all'anno, fire 10 per un some» 
atro, livo 8 per un trimestre; per 
gli Stati coteri da aggiunporaî lo 
spero postali. È 

Un numero reprrato cent. 10, 
arvetrato cent. 20. 
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COL 1° APRILE 
si apre mn nuovo periodo d'associa= 


zione nl «Giornale di Udino» ai prezzi 
i sopraindicati. 


‘Sì pregano è signori Soci, tanto di città che 
provinciali, a soddisfare all'importo ‘dello sca» 
di dente trimestre : ed ai signori Sindaci si fa 
I preghiera perchè vogliano ordinare il distacco 
I del mandato per l'intera annata. 

Si pregano egualmente tutti quelli che de- 
dono per arretrati d'associazione 0 per inser 
ioni, a porsi în regola. 





Atti Ufficiali 
La Gazz. Ufficiale del 23 marzo contiene » 


1. R. decreto 25 febbraio, che sopprime il 
posto di servente di seconda classe nel ruolo 
S normale della Biblioteca pubblica di Lucca; 

2. R. decreto 25 febbraio, che sopprime il 
posto di assistente di quarta classe nel ruolo 
normale della Biblioteca nazionale di Firenze; 

3, R. decreto 25 febbraio, che approva il ruolo 
degl'impiegati della Biblioteca nazionale Vitto- 
rio Emanuele di Roma, ed incorpora la Biblio. 
teca del Collegio romano, sopprimendo il ruolo 
approvato col decreto 28 marzo 1875; 

4. R. decreto 16 marzo, che distacca il comune 
di Morra Irpino dalla sessione elettorale di An- 
dretta e lo costituisce in sezione separata del 
Collegio elettorale di Lacedonia ; 

3. Ordinanza dei ministri d'istruzione pubblica 
e d’agricoltura e commercio, intesa a rendere 
l'esame di licenza nelle scuole tecniche valevole 
anche quale esame d'ammissione : agl’ istituti 
tecnici. 5 ti 


RIVISTA POLITICA SETTIMANALE 


Le cose interne ci hanno distratto natural- 
mente dalle esterne, cui ci giova recapitolare 
brevemente. Negli Stati-Uniti d'America i pro- 
cessi di corruzione nei pubblici ufficiali, che si 
vengono seguendo, mostrano che anche nelle 
meglio ordinate Repubbliche, quando lo spirito 
di speculazione sia eccessivamente sviluppato 
B nel maggior numero de” cittadini, esso può esten- 
{ dersi anche alla cosa pubblica, la quale ne pa- 
M tisce. Gl' interessi non bastano ad un Popolo 
If libero, ma ci vuole anche uno sforzo dì cre- 
g scente coltura e civiltà, una abitudine di cer- 
‘4 care in qualcosa di più elevato le soddisfazioni 
ersonali dei cittadini, un amore del pubblico 
ene, che vada al disopra dell’ interesse indivi 
duale. Senza di ciò le libere istituzioni mede- 
H sime decadono facilmente, massime se le tradi- 
ti zioni di una comune civiltà, le glorie ereditate 
j dei più nobili spiriti ed ingegni non formano 
fun fondo comune alla società, la quale non 
abbia che da continuare nelle sue vie, educando 
tè stessa col suo passato e proseguendo nell'av- 
venire con qualcosa di elevato che serva a 
guida di tutti. 

Gli Stati-Uniti accolsero dal vecchio mondo 
molti ottimi elementi per vigore d'azione e spi- 








schiavitù de’ negri, da cui non poterono se non 
colla guerra civile liberarsi, ebbero e dall’ Ir- 
landa e da tutta l'Europa altre importazioni, 
che non sono per sò medesime le migliori. La 
società nuova non ha ancora abbastanza tradi- 
zioni di una comune civiltà, abbastanza nobili 
ispirazioni, che valgano a preservarla da molti 
pericoli e soprattutto dagli eccessi di quel po- 
sîtivismo materiale, che troppo poco lascia luogo 
alle aspirazioni ad un ideale, che è la vita dei. 
Popoli civili, Ci auguriamo che, siccome la 
guerra dell’ indipendenza, della quale quest'anno 
tì celebra il centenario, fu ‘principio a quei ri- 
volgimenti, che resero più libere le vecchie Na- 
fioni d' Europa; così l’anno che corre e la ce- 
lebrazione di questa centenne indipendenza, val- 
gano a far riflettere i cittadini della grande 
federazione di Repubbliche al di la dell'Atlan- 
tico, che anch'essi banuo d'uopo di crearsi un 
iteale, se la nuova loro grandezza non abbia 
da raggiungere presto un limite, oltre al quale 
tomineierebbe la decadenza. Non basta che colla 
tmigrazione e colle conquiste si formino nuovi 
Stati e-muove stelle si mettano ad adornare la 
landiera federale, @ che nuove estensioni di 
territorio si succedano l'una all'altra, e che la- 
N vasta Federazione sia presso a primeggiare per 
Potenza nel mondo. Occorre, che la giovantù 
&mericana nelle scienze, nelle lettere, nelle arti, 
fatte se proprie, si formi un ricco fondo di coltura 





rito intraprendente, ma oltre al peccato della | 





nazionale, di tradizionifsue di vera a progrediente 
civiltà, e si dia scopi più ‘elevati che quell’ in- 
teresse avido di ricchezza più che di onore, che 
travaglia tante anime. La stessa unità dello 
Stato federativo abbisogna di questo legame 
della civiltà resa tradizionale ; poichè coll’allar- 


garsi di ‘esso, si trova da qualche tempo sotto. 


due forze opposte, Ja ceniiripeta por îl potere, 


la centrifuga per i Popoli; forze che di quando. 


in quando minacciano di ‘squilibrarsi fino nel 
seno alla nazionale rappresentanze. 

Ad onta dell'ordinamento federale di tanti 
Stati liberi, non è la grande Repubblica senza 
qualche segno troppo frequente, che la vastità 
nuoce alla libertà vera, come accadde a Roma 
che passò per i triumvirati e finì in mano dei 
Cesari. Il pericolo è ancora lontano e le origini 
e le condizioni sono diverse e diversi sono i 
tempi, per cui la storia non può ripetersi di 
certo nel nuovo’ mondo, come fu nel vecchio, 
non soprattutto agli Stati-Uniti, come purtroppo 
accade nella maggior parte delle Repubbliche 
‘spagouole, cui vorremmo vedere confederate 


" davvero nel centro e quiete e libera alla Plata, 


dove ci sono e si vanno di per dì aggiungendo 
tanti interessi italiani. Però non sono da tra- 
scurarsi da noi, che un tempo traemmo dagli 
Stati-Uniti idee per il riordinamento nostro me- 
desimo, anche i paurosi indizii di quelle sinistre 
influenze cui noi medesimi dobbiamo cercare 
con ogni studio di evitare: 

Auche noi abbiamo bisogno di tenere sempre 
davanti ‘ai nostri giovani l'ideale di una patria 
eminente in ogni scienza, letteratura ed arte, 
in ogui fattore di civiltà, perchè l’avido inte- 
resse non ci sciupi l’avvenire, sebbene tutti 
dobbiamo adoperarci ad accrescere la ricchezza 
nazionale, in quanto essa è forza, potenza e 
mezzo di maggiore civiltà. 
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Io Francia, suppergiù, le faccende si vanno 
accomodando. It ministero di Centro sinistro 
acconsente nella pratica ‘ai più giusti desiderii 
della Sinistra e questa modera le sue pretese, 
spingendo all’estrema sua i radicali che facciano 
parte da sè. Il ministero Dufaure ha preso a 
navigare destramentè tra gli scogli, ed oramai 
è quasi generalmente accettato dal partito re- 
pubblicano, che deve pur pensare a non porgere 
occasione di avversarlo cou vantaggio, ora che 
ha il potere, ai bonapartisti ed ai così detti 
conservatori di Destra. Le due Camere ed il 
potere moderatore di Mac-Mahon ed il prudente 
Ministero e le tendenze operose a pacifiche dal 
paese pajono pure dover produrre buon frutto, 
sicchè almeno dalla Nazione vicina non abbiano 
da venirne disturbi a noi, ma pinttosto inse- 
gnamenti di temperanza e prudenza. 

Don Alforiso tornò a Madrid com’ uno che 
abbia definitivamente trionfato della guerra ci- 
vile; ed il suo Governo diretto dal Canovas, 
deciso ad impedire i traviamenti che ricondu- 
cano sulle vie dell’ Isabella e de' suoi favoriti 
intriganti, considera il regno di Alfonso come 
una continuazione del diritto pubblico della 
Spagna, e che nemmeno le libertà del paese 
abbiano ad essere menomate, e che per conten- 
tare il Vaticano non debbasi mancare almeno a 
quella tolleranza religiosa, cui gli assolutisti col 
titolo di cattolici vorrebbero togliere coll'as- 
surdo pretesto dell'unità della fede da conser- 
varsi alla Spagna. 

Nessuno più di noi Italiani avrebbe ragione 
di desiderare, che la Spagna finalmente non 
contribuisse -:a mantenere la opinione, che le 
Nazioni }atine sieno poco fatte per la libertà, ma 
piuttosto inclinate al parteggiare tanto, che 
dalle lotte personali sieno pronte sempre a tra- 
scendere fino alla guerra civile. Per evitarla, la 
Spagna ci ha già dato sufficienti lezioni come 
per ‘cercare ogni modo che il succedersi dei 
diversi partiti al potere non torni a danno della 
Nazione col disfare sempre, peggiorando, quello 
che altri ha fatto di bene e col rendere possi- 
bili quelle leghe faziose, che provocano nuove 
rivoluzioni e colpi di Stato, non rassodano mai 
un libero reggimento. Lo spaguolismo è oramai 
diventato proverbiale in tutta Europa come 
qualcosa di direttamente contrario alla libertà 
ed al buon reggimento; ma ss la cosa potesse 
terminare con ua Governo ordinato, sarebbe 
pure una ventura che scomparisse un nome, in 
cui si simboleggia una storia cattiva troppo, e 
che anche tra le Nazioni dette latine suben- 
trasse una vera gara di civiltà. 

Quando l' Inghilterra chiama sè stessa potenza 
mediterranea e le tre Potenze del Nord danno 
l'intonazione nella politica orientale sarebbe pur 
tempo, che le Potenze assise ‘sul Mediterraneo, 
attorno al quale sono in via molte importanti 
trasformazioni, sapessero farsi valere auch’esse, 
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coma amiche aventi un medesimo scopo. Ad 
ogni: modo non ‘dimentichi l'Italia mai, che di 
questo mare, attorno a cui si raccoglieva in 
antico la' maggiore civiltà del mando, essa tiene 
il.mezzo ; e che, se essa vuol-possedere davvero 
il grado di grande potenza, bisogna che se lo 
. acquisti con la libertà, l’ordinata e proficua o- 
perssilà interna e coll'espansione meditata sd 
operata con tutti i mezzi della sua civiltà ed 
influenza attorno a questo mare. 








































1 "n 
Dall’ Inghilterra, dove si disputava testè sul 
titolo.d' imperatrice delle Indie da darsi alla re- 
gina, ci viene come dalla Francia, dalla Germania, 
dall'Austria e da ogni dova, la lode di avere coi 
voluti sacrifizii saputo condurre a buon punto le 
nostre dissestate finanze. Ed in questo la stampa 
straniera è per così dire unanime; come s'ac- 
corda nel consigliarci a continuare nelle vie 
dellà ‘pacifica operosità e nel ‘far si, che i Go- 


ca che si suecedono in Italia sieno una con- 














infiazione, non uno scompiglio di quelio che si 
tei 
. Ba-Prussia vuole ad ogni patto procedere 

allat'appropriazione: all’ Impero germanico delle - 
su6:ferrovie,- inducendo così gli Stati minori ad 

appropriarsi le loro, affinchè si possa meglio 

stabilire poi la conformità ‘delle tariffe e l' u- 
nità del servizio ferroviario. Non vorremmo che, 

venuta nell'idea di questo appropriamento dopo 

di noi, la Germania ci precedesse nell'eseguirlo, 

come fece nel dare alle Comunità laiche il go- 

verno delle temporalità delle parrocchie. 

Tra le due parti dell’ Impero austro-ungarico 
pajono prossimi gli accordi. Pare che la Serbia 
. edi il Montenegro sieno stati trattenuti a tempo 
dal favorire la insurrezione dell'Erzegovina, che 
però non è finita, sebbene si dica che gl’insorti 
sieno ora più inchinevoli ad accettare la pro- 
posta. di conciliazione. Ma sarà questa davvero 
‘qualcosa di serio ed'efficace; sotto al patronato 
della diplomazia, che pure lasciò per vent’ anni 
la Porta mancare del tutto a’ suoì ‘impegni 
presi col trattato di Parigi? Noi non ci dissimu- 
liamo, che abbiamo poca fede nelle promesse e 
riforme turche, e stimiamo che, per fare che 
si faccia, non si otterrà altro che una tregua, più 
breve forse di quello che si crede, o che forse 
la mala riuscita di adesso non farà altro se non 
ammaestrare gli Slavi sudditi alla Porta a far 
meglio e con più accordo un' altra volta. La 
quistione orientale è sempre aperta, come lo 
era la italiana, fino a che l’Italia nou fu resa 
indipendente ed una. Noi vorremmo che l’Italia, 
tranquilla ed operosa all’ interno, fosse sempre 
desta, affinchè i previsti, prossimi o lontani che. 
sieno, ma certi avvenimenti del più vicino 
Oriente si svolgano a suo vantaggio, non a 
suo danno, E ora che la Nazione iatera si fac- 
cia una coscienza della politica che le conviene 
e che tutti i cittadini collo studio e coll’ opera 
vi contribuiscano ad affermarla e dirigerla per 
quello che possono. 










































































































































P. V. 




















































Roma. Scrivono da Roma alla Venezia che 
il partito moderato ha deciso di lasciar nella 
Camera una tregua al nuovo gabinetto. L'op- 
posizione della destra non sorgerà che verso 
la fine di quest'anno, se pure il Ministero 
avrà compiuto atti che sieno meritevoli di 
essere combattuti. L' onor. Sella sarà probabil- 
mente il duce della destra nelle future battaglie 
parlamentari. Il centro appoggierà il gabinetto 
finchè resterà nelle vie della moderazione e se at- 
tuerà quelle riforme amministrative che il partito 
del centro ha sempre sostenuto essere urgenti 
e richieste dal paese, e che i gabinetti prece- 
denti ebbero il torto di non saper attuare, Le 
riforme amministrative possono essere un grande 
8 nobile programma pel ministero che snecede 
a quello dell'on. Minghetti. 


— Dettaglio retrospettivo sulla formazione del 
nuovo ministero, che togliamo da un carteggio 
romano del P:ccolo. « Dopo il voto della Ca- 
mera, il Re, invitando il deputato di Stradella 
a formare il nuovo gabinetto, non gl' impose 
alcuna condizione. Le parole di Sua Maestà fu- 
ron queste: «La situazione parlamentare desi- 
gna lei, onorevole Depretis, a formare il nuovo 
ministero; ed io gliena do l’ incarico. Lei è un 
galautuomo, faccia quel che crede utile al pae- 
se ». E aggiunse in dialetto piemontese: Che 
s' arangia! 




























































ESSI ESZIA CD 


Austria. In Cattaro risiede ancora un parco 
russo di samtà, il di cui capo recentemente 











| di respingerla». 
|. GRONACA_URB 


| il già annunciato processo per 


‘ venuto sul mercato di. S. Martino, aggiungendo 


numero di testimonj venne dichiarata vera l'as- 













INSERZIONI 


Inserzioni nella guire pagina 
cont. 25 per linea, Anuiinzi ante 
misilstrativi ed Waitti 15 deot, per 
ogni lince o spazio di Jineg di BI 
caratteri garamone. © 0.0, - 

iLiettere. non affrancuto non si 
rioavono, nè ai rastitaisecuo ma- 
siomeritti, °° i 

L'Ufficio del. Gio 
Manzoni, cea T 
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s'espresso nel sto rapporto ‘ch'egli calcola l'at- ... 
tuale .stato di cose come. passeggiero e teme di‘... 
ora-in ora una, crisi, L'ospitale è’ ‘în assetto e‘ 


capace di.100 ammalati. ... |. Oc, 
Franela, I' giornali parigini annunziano la 
prossima ..ricomparsa ‘a Parigi. dei. gioroali .il 
Mot d'Ordre, Reveil, \Avénir,. Marsellaise @; ‘, 
Père. Duchesne, ‘i’ quali ‘non aspettano ‘che la' |, 
“abolizione dello stato ‘d'ssedio per ‘pubblicare il 
primo numaro. 0. Re 
— Il progetto ‘di dudget pol':1877' è 
fissato a 2 miliardi e 672 milioni pelle entrate, . * 
cioè a 97 milioni di più’ dell'anno ‘corrente, a a 
2 miliardi 667 milioni pelle ‘spese; con ‘vn'au- 
mento di 96 milioni, e lasciando :complessiva.. - 
mente un'eccedente di circa 'cinqué wilioni:.. 
Turehia. Dal confiné serbo-croato, ;scrivesi ‘ 
alla Pol. Corr. che il Commissario straordina-.'. 
rio della Porta Haidar Effendi ha: respinto la 
preghiera ‘dei ‘profughi bosniaci di. poter'.ritor - 
vare in patria armati, ma ha concesso di ‘met- 
tera in ogni piccola località una pattuglia. di, 
truppa regolare per difendere i cristiani: dagl 
eccessi dei maomettani, n So 
Svizzera. Mandano, da Berna; «. Gli.sviz-.. 
veri residenti all'estero sono commossi’ per; la . 
probabilità dell’ applicazione della legge sulla’ 
tassa: militare. La legge colpisce della. tassa. 
chiunque non fa il servizio militare; gli‘svizzeri, 
all’estero non ne sono esenti. dist, 
Gli svizzeri di: Berlino, Brema, Colonia, Fran 
coforte, Amburgo, Lione, Livorno, Milano, Nimes, ©: 
Strasburgo e di un certo numero di altre ‘città . 
della Fraocia e’ d'Italia, hanno mandato, alla: 
stampa un documento collettivo .che - protesta 
contro la. legge e ingiunge ai .loro concittadini 








































INACA.URBANA E: PROVIN 
Corte d’Assîsio. Sabbato h 





stimonianza, che occupò la Corte per quat 
ni, e pel quale stavano sul'banco.dégli ‘ac 
Gonano Giacomo agricoltore di Pesariis,:'S0 
Maddalena e Solari Valentino dettoTut, 
Il fatto, origine del crimine, risali 
contratto ‘del 1863 pel taglio di piante: del 
Micoli-Toscano di Mione con ua certo Leonardo - 
Cleva, e da una fideiussione che per ‘tale ' con- 
tratto prestava l'accusato Giacomo :(Gonano. del‘. 
fu ‘Cristoforo di Pesariis. In «fatti essendosi .li-;. 
quidati i conti ed essendosi riconosciuto il' 
debitore pet austr. lire 5253.50 verso | 
Toscano, si obbligò, insieme alla propria: mogli 
Maddalena Solaro, a_ pagarie in :cinque.' ‘egual 
rate annue; Ma avendo questi mancato :a loro ob- |, 
bligo, il Micoli-Toscano chiamò, con petizione... 
del 1863, ‘davanti la Pretura di Tolmezzo il fi. 
deiussore -Giacumo Gonano. Or: questi, ‘nella 
sua’ risposta, negò di essereintervenuto nel:cons | 
tratto 17 giugno 1863, e suppose’che:la firma... 
gli fosse stata carpita in un' foglio. bianco: che 
gli si era fatto credere dovesse servire ad“altro.. 
uso. Continuarono le, Parti a contendere a: lungo 
sopra siffatta eccezione, sino:a'che nel '1870.il 
Gonano domandò di essere «ammesso ‘a‘:provare 
mediante testimoni, che nel 12 novembre:1868 . 
agli portatosi a Mione, in casa di: Micoli-To-. 
scatio, aveva con esso transattà la''lite’ esbor> 
sando lire ‘véneta 3504. La Pretura; aminise la 
prova, e tra i testimonj figararono Solari Mad- 
dalena moglie al Cleva debitore. principale, e 
Solari Valentino fratello di questa donna, e con 
giuramento testimoniavano‘che il Gonano, in loro 
presenza, aveva pagato al Micolî-Toscano. la 
suindicata somma, e che il pagamento. era av=i : 

















































a queste altre circostanze. Se non .che il signor 
Micoli-Toscano propose allora davanti ‘il Tribu= - 
nale di Tolmezzo (per la unificazione legislativa’ 
divenuto competente) una prova testimoniale in 
materia contraria, per istabilire che: da. più di 
venti anni egli non si trovò a Mione, e chè * 
quindi il preteso pagamento in.sue:mani non 
poteva * essere avvenuto. La quale prova, am- 
messa dal Tribunale di Tolmezzo, venne: poî re- 
spinta in Appello; quindi. il "Micoli-Toscano fu 
indotto a denunciare il fatto:al Procuratore del 
Re. Ed istituitosi procedimento penale, da gran 





serzione de! signor Micoli-Tuscano; ‘mentre il 
Valantino Solari e la Maddalena Solari-Cleva 
confermarono quaato avevano-deposto nella cau- 
sa civile, ‘aggiungendo altre. «circostanza poi 
smentite dai testimonj ; e lo stesso fece il’ Gia. 
como Gonano, che ila nitimo; tentò di; 
credere di aver fatto il suindicato pagamea 
non già al signor Giovanni Micoli-Toscand; bai: 
aì figlio signor Luigi. Ma ‘essendo anoh 
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stato smentito da parecchi testimonj, e di più 

essandogli stata opposta una species facti riti. 
rata dallo Studio dell'avvocato Seccardi che 
rappresentava il Gonano nella causa civile, spe- 
cies facti che contraddiceva con le altre sue 
deposizioni, esso Gonano venne posto in istato 
di accusa per brigata falsa testimonianza in 
causa propria civile, a la Solari Maddalena e il 
Valentino Solari per truffa mediante falsa te- 
stimonianza in causa: civile altrui. 

AI dibattimento, presieduto dall’ egregio cav. 
Viitorelli, la causa venne svolta ampiamente, e 
forono uditi tredici testimoni. L'accusa fu so- 

- stenuta con l’ usata valentia dal Sostituto Pro- 
curatore generale cav. Castelli, ed i tre difen- 
. sorì avvocati Forni, d'Agostinì e Lodovico Billia, 
ognuno valendosi de’ suoi mezzi, s'adoperarono 
per indebolire le ragioni dell’ 











"accusa e le ad- 
dotte testimonianze a.cavico degl'imputati; Nel 
quale compito si distinsa l'egregio . avvocato 
Forni, perchè (non lasciandosi andare. a certi 
voli lirici d’ un'eloquenza vaporosa, bensì mo- 


‘nella intelligenza e nella coscienza‘dei Giurati) 
4 seppe volgere a vantaggio della sua difesa, la 

. Solari, le disposizioni del Codice ed ‘insieine le 
norme della naturale equità e della moralità 
che devono essere rispettata nell'amministrazione 
della giustizia. Però, ciò detto a speciale ono- 
ranza dell'avv. Fornì che ebbe .il. contento di 





veder corenata l’opera sua con un giudizio di. 


prescioglimento, dobbiamo dire che eziandio gli 
avvocati d’Agostini e Billia con molto zelo e 
calore soddisfecero al proprio mandato, sebbene 
i loro difesì sieno stati. ritenuti colpevoli dai 


° Giurati, Ma essendo state ammessele attenuanti la” 


Corte li condannava ciascheduno a sei mesi di 

carcere (minimo della pena), :ritenuta metà 
. della pena già espiata con tre mesi di carcere 

preventivò, e inoltre. al’ risarcimento dal'.danno' 

. verso il signor Micoli-Toscano. 
A questo Dibattimento (che par la sua durata 
‘ dì quattro giorni e per parecchi incidenti riuscì 
— molto faticoso per l'egregio Prasidente . cav: 

Vittorelli che in esso diede: nuove prove d'im- 
“parzialità è di sagacia) doveva oggi seguire. un 
dibattimento assai più importante pel suo titolo, 
ed è quello di venificio, di cui è imputato certo. 
Giacomo Simonut, e di attentato venificio a ca- 
rico di Maria Pinos di Morsano (Distretto di 
S. Vito al Tagliamento). Se non ‘che, alcuni 
Professori medici dell’ Università di Padova, 
‘ richiesti dall'accusa .e altri dalla difesa, essendo 
. nell assoluta, impossibilità di recarsi oggi’ in 
- Udine, la Corte con ‘ordinanza pronunciata: ieri 
stabili che esso Dibattimento sia rimandato alla 
più prossima sessione. . Re 

Giovedì mattina la Corté d'Assisie continuerà 
a funzionare per le altre cause penali già an- 
nunciate. Ort ; 

Da San Vito al Tagliamento ci ven- 
gono da persone diverse parecchie lettere circa 
allo scioglimento di  quel' Consiglio. Alcune di 
queste lettere si mostrano contenta dello scio- 
* glimento e temono soltanto che' la notizia a noi 

pervenuta da Roma sia prematura, sapendo di 
certi telegrammi che partono con grande istanza 
a certa gente bigia appunto per Roma, perchè 
.si affaccendino a fare che il fatto si disfaccia 
od il non fatto non si faccia. Queste lettere .ci 
mostrano come influenze ‘estranee ' agl' interessi 













del Comune dominino da qualche tempo quel paese © 


e minaccino di mettere un po” alla. volta.le sue 
sorti in mano de’ Clericali, che di tutto si oe- 
cupano fuori che dei veri interessi del: paese ; 


sperando che ‘con una elezione generale i libe-- 


‘rali si trovino tutti d’ accordo a ricestituire il 
Consiglio sulle vere e naturali sue basi, metten- 
do un termine alla invadente. cospirazione dei 


così detti interessi cattolici, che' non hanno" 


punto da fare cogl’interessi comuni. di quel 
‘paese. Altro lettere non trovano necessario lo 
. scioglimento, anzi se ne dolgono, e dicono che 
se ci-sono degl’ ignoranti e dei clericali, invece 


dei più istrutti ed abbienti e liberali nel Con-- 


siglio, «ciò non toglie che finora l' amministra- 
zione non andasse bene, sicchè non si dovrebbe 


disturbarla con uno sciogiimento del Consiglio. . 


Insomma si capisce, che a San Vito non tutti 
si rallegrano che il Consiglio si metta a nuovo. 
Noi, senza entrare ‘nelle dispute Jocali, non 
possiamo a meno di desiderare, ora più che mai, 
‘ dacchè certi Congressi di Venezia e dl. Firenze 
hanno”manifestato le intenzioni ‘di salire perla 
isvia delle amministrazioni comunali e provinciali 
e del monopolio delle Opere pie a quel !#rfon/o 
che si è invocato e-predicato sempre in tutti i 
toni, dopo che siamo andati a Roma; ora più 
che mai, diciamo, siamo condotti a ‘desiderare 
che in tutti i nostri Comuni e specialmente nei 
più grossi del contado, che possono dare il tono 
ai vicini, i liberali si mettano d’accordo a co- 
stituira Consigli e Giunte che vogliano e sap- 
‘piano far andare le cose avanti e non indietro. 
Anzi cogliamo questa occasione per dirlo a tatti 
i nostri lettori, che vigilino contro questa rea- 
zione clericale, che in altri :importanti Comuni 
della Provincia ‘ha cercato di dominare ‘ed ab- 
bandona la istruzione alla monacel!e, che hanno 
fatto voto di ritirarsi da questo mondo, e per ciò 
“non sono di cetto fatte per. educare. coloro che 
ci devono- vivere, e ‘che fanno’ poi le spese an- 





} -piamente oziose: ©! .. - 
Noi non ci oce; 
«che di un altro; 
«che nel nostro Friuli e 

iù iutelligenti e libi 






a quello desideriamo si ‘è, 
da per tutto le persone 
li si mettano d' accordo 





+ strandosi ognor calmo ragionatore e fiducioso. 


GIORNALE 





a porre uu argine a quosta cospirazione d' in- 
teressati al ritorno dell’ antico monopolio. 


Corto voci sparso nel Distretto di S. Pietro 


i al Natisone, dello quali i nostri lettori ebbero 








-che ‘a. siffatto istituzioni parassite di persone 


mo di un luogo piuttosto” 








un eco in lettere che venivano di là e da noi 
stampate, e riassunte, hanno mosso altri a pro- 
testare, che sono una chimera in quanto pre- 
tendevano che per ottenere una pratura locale 
si facesse sentire una disaffezione nel caso con- 
trario, da spingere porfino a scandalosi voti di 
sepuratismo. 

Se mai qualcheduno avesse potuto valersi di 
questa falsità, ci dicono, ciò forma la sua con- 
danva; ma non è da imputarsene lo spirito del 
paese, nè l'Autorità locale, quasi ignorasse quello 
che davvero non esiste. i 

‘Importa che quello voci si disperdano, e che 
tutti sappiano: come tra i voti degli abitanti 
della montagna orientale c' è soprattatto quello 
di raggiungere al più presto per buone strade 


“il loro centro naturale di Cividale, dove i loro 


affarì li chiamano. _ 
Noi soggiungiamo. poi, che mentre si tratta 


di sopprimere î Distretti, le Sottoprefetture 6. 


perfino alcune Prefetture, e molte prature e tri- 
bunali, non è verosimile che sì vogliano creare 
nuove preture per far piacere a poche persone 
che ne hanno un interesse personale. Questa 
adunque sarebbe in ogni caso fatica perduta. 

Noi rendiamo poi giustizia agli abitanti di 
quel Distretto sul loro spirito nazionale, che 
anzi'le stesse proteste a noi ‘venute contro i 
supposti' 0 veri separatistì lo provano lumino- 
samente. 

Suicidio, Certo Zambon Vincenzo d'anni 52 di 
Dardago (Budoja) si è la mattina del 22 corr. 
impiccato ad-un trave della sua abitazione, me- 
diante laccio al collo formato con una fune. 


Dalle indagini. praticate risulterebbé che la - 


causa che indusse lo Zambon alla disperata ri- 
soluzione sieno statì dei dissesti economici.’ 
Arresto per truffa! Un certo Urbancigh 
Giovanni d'anni 47, contadino del Comune di 
Tarcetta, individuo di pessimi precedenti, d'ac.. 
cordo con una terza persona fece supporre a 
Spagout Antonio di Tarcetta, che il proprio 
fratello. Giuseppe intendeva vendere a quella 
terza persona, per poco prezzo, la sua quota pa- 
trimoniale. de 
Lo Spagnut' per evitare questa vendita, che 
pregiudicava gl’ interessi della famiglia, si adattò 
a-sborsare la somma di lire 50 a favore del 
supposto compratore, e a regalare una piccola 


somma all’ Urbancigh che finse d’adoperarsi: a 
favore di esso Spagnut ed impedire la vendita.. 
Scopertosi che questo progetto, di.vendita'6fa' 


affatto immaginario, si procedette il giorno :19 
del corr. all'arresto dell’ Urbancigh per la truffa 
commessa, @ venne il fatto denunciato all’Au- 
torità Giudiziaria, per gli ulteriori provvedi- 
menti da prendersi. a 

Da un mese, cioò dal 26 febbrajo p. p. certa 
Luigia Del Zotto di Adegliacco, ‘che nel 28 suc- 
cessivo dovevasi unire defiaitivamente con Co- 
muzzo Giuseppe suo sposo da pochi di, scora- 
pativa improvvisamente dalla propria abitazione 
senza lasciare alcuna traccia di se. 

Vane furono le ricerche ed investigazioni 
delle autorità politiche e giudiziarie sino al 
giorno di jeri, in cui, a seguito di corrispon- 
denza dell’ Amministrazione del Civico Spedale 
di Trieste, si seppe essere stata la Del Zotto 


‘ nel 29 febbrajo raccolta dalle pubblichè vie: di 


quella Città in preda ad ‘alienazione mentale. 

Ci affrettiamo a porgere la presente notizia 
per acquietare gli animi iche fortemente dubi- 
tavano sulla fin qui misteriosa scomparsa della 
Del Zotto. % 

Teatro Sociale. La Vedova sabato, un 
poco perchè s'era annunciata come qualcosa di 
straordinario che veniva, da. Parigi, un poco 
perchè il pubblico era fatto al serio e le cose 
ridicole non le vuole almeno lunghe, capitò male, 
ma male assai. Si dovette dire: Di questa roba 56 
ne produce tanta e meglio anche pressodi noi, e 
non metteva conto d'importara siffatta merce. 


E qui s'aveva ragione. Un poco però del mal 
esito. della Vedova ns va .accagionata anche la 
serietà :de’ tempi. Non si ride più. Si hanno 
tesi sociali da discutere, passioni forti da trat- 
.tare. E la Vedova, che si.presentava tanto tra- 
‘gicamentejluttuosa sulle prime, finiva in burletta. 
Che cosa era-tutta la composizione? Null" altro 
che'la vecchia storia della vedova inconsolabile 
che presto si consola. Gli. è che noi ron fumo 
“egnsolati. Però qualcosa altro di simile abbiamo 
dovuto «vederlo. Se non ce ne ricordiamo è'per- 
chè le produzioni di poco;valore si dimenticato. 
Peccato per tutte quelle donnine, che si erano 
date quella sera tanto pensiero da cospirare per 
rimaritare quella Vedova.; Ne saranno così con- 


* solatrici-.inconsolabili esse; medesime. 


Questa cospirazione è ‘troppo vasta, troppo 
lunga, troppo indovinata subito, ..perchè.-ci-possa 
tenere a bada una sera» Poi metteteci. per qual- 
cosa le circostanze climateriche, il tempo ed'i 
tempi con cui armonizzava il fischiare del pub- 
‘blico, Si applaudi alla farsa in un atto dopo, 
ma la Vedova in tre fu condannata al rogo, 


zcome le indiane. Anche il Fanfulla in questo 


caso ci avrbbe perso la ibussola, ad onta del 
suo proposito «di eternamente ridere e far ridere 
e rendersi ridicolo. i 

La consolazione e l'applauso vennero iersera col 
Falconiere di Marénco, che sortì un esito feli- 
cissimo. Adelasia ' (Tessero), ‘Aleramo. (Biagi), 


















DI UDINE 










Ottone (Vitaliani) la vecchia Caterina (Da Ti 
lippi), Arnoldo (Viscardì), Ildovatdo (Lovato), 
Baldo Dea Setn) tutti insomma ebbero la loro 
parte di plauso, che fu veramente largo @ conti- 
nuato -per î due protagonisti. Il lFalconiere è 
stato sentito più volte: eppure piacque assai 
dinanzi ad un pubblico aumeroso. Gli é che le 
cose ballo è bene rappresentate sono sempre 


“nuove, Quando si ha cessato di ammirare l’azione 


si ammira il verso, si ammira chi lo rende bene 
e con intensità di espressione, Poi, dicasi quanto 
si’ vuole dello scetticismo dei tempi, che mirano 
al realismo, il popolo aspira sempre all'ideale. 
C'è sempre qualcosa di nobile, di elevato, nsi 
sentimenti, nelle idee, a cui esso aspira. Esso 
ride di sò # d'altri, ma vuole talora sollevarsi 
l'anima nelle pure regioni dell'idealismo. Non 
lo dimentichino i giovani autori; s saranno 
contenti di avere toccato nel pubblico quella 


fibra, che risponde alle più alte cose, a quanto | 


è bello e generoso. 

Nel Falconiere c’è la dignità di sè, l'amore 
di sposa, di madre, di figlia molto bene commisti 
in quella Adelasia oitimamente resi io ogni 


. parte dalla signora Adelaide, che è davvero 


un' Adelasia perfetta; como Biagi è il migliore 
Aleramo. Ed altro non dico. Pictor, 


Roneficiata. Annunciamo che giovedì sera 
avrà luogo la ‘beneficiata dell’ egregio capo-co- 
mico cav. Alamanno Morelli. In detta sera si 
rappresenterà Amore sensa stima commedia in 
5 atti di P. Ferrari e lo scherzo comico ln un 
atto di E. Nori, Ulisse e Cleopatra. 


Ufficio dello Stato Civile di Udine. 

* Bollettino settimanale dal 19 al 25 marzo. 
Nascite. 
Nati-vivi maschi 7 femmine 11 

» morti >» 4 » 2 
Esposti » — >» 1 Totale N. 25. 
Dr Morti a domicilio. . 

Nicolò Cojutti. fa Giov. Batt., d'anni 61, agri- 
coltoro — Girolamo Mossautti di Luigi, d'anni 3 
e mesì 7 — Elisabetta Fadini-Molio Pradel fu 
Antonio, d’anni 69, rivenduglioia — Giovanni 
Fior di Pasquale, d'anni 8° e mesi 4 — Maria 
Vianello-Zuccaro fu Antonio, d’ anni 53, ci- 
vile.— Angela Luca di Pietro, d' anni ] 
— Nicolò . Pez fa Giovanni Battista, d'anni 
75, agricoltore — Pierina Zonca di Antonio di 
mesi 1 — Teresa Foi-Rizzi fu Vincenzo, d'anni 


| 80, contadina — Giuseppina Foni di Giovanni, 
d'anni 6.6 mesi 6. 


Mortì nell’ Ospitale Civile. 
Oliva. Zuliani-de Giorgio fu Giacomò, d'anni 


‘81, att. alle occup. di casa — Angelo. Carpani : 


fu: Giacomo": d'anni 64, ‘muratore — Giovanni 

Zorzi. fu :Pietro d'anni 59, sarto — Anna Sol- 

legher-Guerra fa Andrea, d'anai 79, att. alle 

decup. di casa — Giovanni Turello fa Santo, 

d’anni 63, “scalpellino — Domenica .Zoratti- 

Cattarossi, fu Giacomo, d'auni 70, lavandaja, 
Morti all'Ospitale Militare. 


uiuseppe Polvirenti fa Luigi, d'anni 31, sol- 


dato nella 3* compagnia di disciplina. 
. Totale N. 17 
Matrimoni. 

Giuseppe Fontaniai facchino con Regina Ma- 
rion contadina — Leonardo Massutto' agricol- 
tore con Maria Tosolino contadina — Giovanni 
Candussio ‘possidente con Maria Adami agiata 
— Carlo Bertoldi cocchiere con Carlotta Po: 
lentarito serva — Pietro Bot agricoltore con 
Anna Lodolo contadina — Angelo Snidaro sel- 
lajo con Teresa Chiavotti att. alle occup. di casa, 

Pubblicazioni di matrimonio 
esposte jeri nell’ albo municipale 

Dott. Antonio Ghislanzoni ingegnere con Ma- 
ria Tomaselli agiata — Luigi Sgobino agricol- 
tore con Luigia Lodolo contadina — Giovanni 
Gianfrè professore di musica con Elisa Acqua- 
roli civile — Alessandro De Biasio oste con 
Anna Marpillero cameriera — Vittorio Ferrais 
tipografo con Antonia Gremese att. alle occup. 
di casa — Leonardo Bujan oste con Antonia 
Pascoli cucitrice — march. Fabio Mangilli pos- 
sidente con Angela Lampertico possidente. 


“FATTI VARI 


Le Corse di cavalli a Lonigo che do- 





“vevano aver luogo il 25, 26 e 27 corr. furono, 
causa il tempo cattivo, rimandate al 27, 28 e 


29 pure corr. É così prorogata anche la fiera. 


Il ‘Ministero dell'interno ha partecipato 
ai Prefetti che da esatte informazioni avute 
risulta che alla nuova Zelanda le classi di emi- 
grati che riescono a trovare facile e pronto 
impiego con buon salario, sono i meccanici di 
campagia, fabbri ferrai, agricoltori, pecorai, 
costruttori di ponti e canali e donne di servizio; 
mentre gli esercenti professioni od arti diverse, 
assai difficilmente trovano da occuparsi quando 
rion conoscano la lingua inglese. Dial ‘serva 
di norma a coloro che intedessero avventurarsi 
in'quei ‘lontani paesi. 


I capricci della temperatura. Il freddo 
che noi abbiamo sentito nei giora addietro fa 
quasi generale. A Marsiglia, il 21 marzo la tem- 
peratura scese di un grado sotto lo zero, arra- 
cando molti danni alle campagne. Nella valle 
del. Rodano e sulle Ardenne cadde per due 


| giorni. una-grande quantità di neve, che inte- 
‘ruppe le comunicazioni sopra parecchi punti. Il 





| scrittrici, Sophie Contralt, Pauline Aubert, Luisa 


| la moda; per la parte amena, conta quali re 


“lano nel prossimo maggio l'annivarsario della 





































































































22 i convogli di Lione arrivarono a Marsigliy 
coperti di neve. 

Nella Svizzera, durante la settimana scory, 
il tempo fu pessimo. Le alpi si copersero di 
nave, Una valanga distrusse quasi interamente 
l'ospizio della Grimsel, It raddolcimento della 
temperatora vi produco ora dello frequenti va, 
langhe, Nel cantono di S, Gallo precipitò dij 
monti nel piano della Calenda una tal massa dj 
neve, cho l'agualo non si era vista maî. Forti. MA 
natamente, essa passò n sinistra di un villaggio E 
e risparmiò ugli abitatori di esso la rovina dells 
loro case e la morte. La rapidità del corso ei B 
il volume di quell'enorme massa furono sufi. 
cienti a strappare, colla sola pressione dell'aria 
e colla corrente, dei tetti dalle case, delle fine. BI 
stre, dei camini. 

Nella Scozia il tampo e la nevo. non furono 
punto: più miti. La valigia di Londra vi fy 
bloccata un'intera Notte tra Dundee s - Perth; 
i viaggiatori dovettero dormire nei comparti. 
menti e nell'albergo situato sulla via. Due con- 
vogli di viaggiatori, furono seppelliti sotto la 
neve, mentre orano sulle rotaie di Higlands, 
Parecchi convogli, sorpresi dalla burrasca, do. 
vettero fermarsi durante la notte lungo la far. 
rovia Grand-Nord di Scozia. 


II Mondo Elegante, il più ricco giornali 

di mode che vanti l’Italia, entra nsl suo XII: 
anno di vita. Ha cinque pagine di finissime {n. 
cisioni di mode con ispiegazioni! dà ai suoi ab. 
bonati un figurino colorato settimannle, du | 
- modelli palrons al mese, più una magnifica 
Strenna ed Una Cartella del Prestito Nazio 
nale. Oltre a servire ‘per la moda, per lavori 
femminili d'ogni genare, consacra tre pagine 
alla letteratura educatrice ed amena delle fa 
miglie. ; 

La nuova redazione è' composta delle note 


Baker pittrice, Gina Porazzi, Egle Sarteschi per 


“dattori Fortunio, Rips, Mario Leovi, Ettore Fie- 
ramosca a finalmente il brioso. Frou-Frou della 
Nuova Torino, îl quale pubblicherà subito una Bi 
sua fantasia romantica «Fra le Monache» che 
sarà certo degna de’ suoi lavori passati. 

I prezzi di associazione per l° edizione prin- EB 
cipale è di lire.22 |’ anno; 11 il semestre; 6 il 
trimestre; per l'edizione economica 12 lire 
l'anno; 6.50 il semastre e 3,50 il trimestre. 

Rivolgere le domande di abbuonamento in 
Torino, via Montebello, n. 24, piano 1°. 

I paltoni in tempo di guerra, Lo stato 
maggiore ge nerale dell’ esercito tedesco pubblicò fi 
una relazione sui tentativi fatti dopo il 1871 & 
allo. scopo. di far. servire i palloni. alle operazioni. i 

di guerra. Tutti i tentativi allo scopo di dirigere 
i palloni sono falliti, Si spera sempre di trovare 
un mezzo che permetta di' salire e sceridere sanza 
gettare la zavorra o lasciare il gas, come-pure 
di. rinnovare durante il viaggio, coll’ aiuto di 
procedimenti chimici, la provvista di ‘gas ne- 
cessaria. 

Non bisogna che i palloni siano troppo grandi 
e la stoffa di cui sono ricoperti dayo essere leg- 
giera per quanto è possibile. Si continueranno 
gli esperimenti allo scopò di scoprire i mezzi 
per dirigere i palloni. Si studia pure la que 
stione ‘della proporzione più conveniente fra il 
diametro dell' elice e l'altezza del pallone, della BM 
miglior forma da darsi alle ali, comé pure del BA 
loro numero. 

Le ferrovie italiane in esercizio ammon- BI 
tano adesso a 7.683 chilometri, essendosene 
aperti durante l'anno 311, Durante l’antio [1874 
se n'erano aperti 491, con che’ la.retà aveva PA 
raggiunto alla fine di quell'.anno:7,372. chilo» È 
metri. ; dI 
" "Nel 1874 il prodotto di tutta-la rate era È 
stato di 140,615,931 lira; e nel 1875 salla Wi 
144,819,287; cosicchè ci fu un aumento sul 
totale di 4,203,356 lire. L'aumento fu in gran fi 
parte sulle ferrovie dello Stato ; essendo quelle 
che ebbero maggiore incremento. 

Il reddito chilometrico sulla maggiore esten- 
sione -della rete ebbe una diminuzione; ma cou- 
vien notare, che dsi 311 chilometri una parte 
venne aperta in fin d'anno. 

Questo reddito, che fu nel 1874 di 1. 20,128 È 
non superò nel 1875 le 19,570. Nel 1873 eso 
era stato di 20,093, nel 1872 di 18,994, nel 
1871 di 17,175, nel 1870 di 16,517, nel 186? 
di 16,816, nel 1868 di 15,690, rel 1867 di 
15,470, nel 1866 di 16,928. 


. Sul torneo col quale si festeggerà a Mi- 








vittoria di Lagnano, il Corr. della sera serive: 
Il torneo, allestito con sfarzo, su granda scala, 
sarà spettacolo da produrre un'impressione pro- ME 
fonda e da lasciar memorie incancellabili. Se- 
condo il progetto ideato, sarebbero non meno 
di 400 i cavallieri vestiti ed armati come ai BB 
tempi di Legnano; aggiungerebbe gloria © É 
maestà al corteo il Carroccio, ricostruito in con° fi 
formità delle pitture che ne hanno conservato 
l'immagine : }e rappresentanze de' Comuni, delle 
antiche famiglie lombarda lo circonderebbaro £ 
lo seguirebbaro ali' Arena, 


Desolante statistica. Le statistiche dei 
suicidii aumentano spaventosamente, Da una ta- 
bella si rileva che, mentre ia un anno i Isuici- 
pii furono ottocantonovanta, nell'anno seguante 
crebbero a 975, È interessante ed istruttivo 
il prospetto dei motivi che cansarono i 
fatti miserandi. Su 975 suîicidii vo n° 
sono 137 causati da delirio od ‘alienazione 














N mentale, 121 da peliagra, 85 da rovesci di for- 
o dissesti economici, 74.da misarta o ti. 
more di miseria, 73 per dispiaceri di famiglia e 
164 per patimeati fisici ; 28 sono le vittime l'a 
Rf moro è 20 | lipemaniaci, ossia disgustati della 


vita. È 
E 


er 
CORRIBRE DEL MATTIN 


sd — Nostre corrispondenze da Roma ci con- 
Sf rsrmano quanto scriveva la Capitale di venerdì, 
cd Bf che ciò Von, Seismit-Doda abbia sinora ‘resistito 
fi. Bil'arle molto pressioni de'suoi colleghi, a special» 


mente dell'on. Depretis, perchè accettasso il se- 
grotariato generale delle finanze. Quelle cor- 
rispondenze soggiungono che l'on. Doda aveva 
dato un rifiuto anche all'offerta, fattagli dappoi, 
5} del portafoglio d'agricoltura e commercio. Però 
Sf malgrado queste voci, non crediamo ancora 
certo che l'on. Doda abbia a rimanere fuori 
Si della presente amministrazione, e piuttosto vo- 
limo ritenere esatta la notizia della Gazzelta 
WD lialia, che diceva avere l'on. Doda ottenuto, 
BI dalla Società cuì è addetto, licenza di sostituire 
Fi er un anno persona di sua fiducia nella Dire- 
Ii zione delle Assicurazioni a Roma, per essere 
Hi riù libero di accudire ai negozi pubblici. Il che 
B avverandosi, ne avrebbero piacere i molti amici 
che l'on. Seismit-Doda conta in Friuli, e tutti 
quelli che, conoscendolo davvicino, ne stimano 
l'ingegno © le eccellenti doti del cuore. 
5 1 nuovo ministro dell'interno barone Gio- 
vanni Nicotera indirizzava ievi per telegrafo ai 
Prefetti l'annuncio di avere assunto le sue alte 
funzioni ; e, mentre addimostrava fiducia nella 
8 cooperazione di tutti i funzionarii dipendenti 
È jal suo ministero, assicuravali che avrebbe te- 
Si puto conto de’ loro servizii. 
— Il Diritto scrive in data del 25 che il 
NI giorno stesso i nuovi ministri prestarono giu- 
Sì ramento nelle mani del Re. 
i Mancini essendo indisposto, fu dal Re delegato 
Hil Depretis a ricevere il suo giuramento, 
Si Dopo ebbe luogo un consiglio di ministri a 
M cui assisteva il Melegari, giunto il dì stesso. 


— La Gazzetta ufficiale pubblica i decreti 
reali, in data del 25 marzo, contenenti la no» 
Sì mina del nuovo Ministero secondo la lista già 
conosciuta. . 

— Il Senato e la Camera sono convocati per 
martedì, alle 2 pom. L'ordine del giorno pella 
seduta di domani della Camera e del Senato por- 
ta: Comunicazioni del Governo. 


— Il Diritto dice che la nomina dell’onor. 


9 fu accolta con molta soddisfazione in tutto il 
Ri Corpo diplomatico residente în Roma. 


Hd — Leggiamo nella Venezia che i rappresen- 
tanti di alcune Potenze, in seguito ad. invito 
gl dei loro colleghi accreditati presso la Santa 
fi Sede, interpelleranno il nuovo Ministero degli 
affari esteri intorno alle intenzioni del Gabinetto 
fi verso îl Papa e la Chiesa, e specialmente chie- 
deranno se esso intenda mantener la promessa 
M dei precedenti Ministri pel caso della convoca» 
zione in Roma del Conclave. Le risposte del 
B nuovo Ministero saranno che le leggi verranno 
B scrupolosamente eseguite e niun atto ostile si 
farà contro il Pontificato. 
4 — Ci consta da fonte positiva che il cessante 
ministro dell'interno, non volendo con prema- 
ture disposizioni mettere menomamente în im- 
barazzo la nuova Amministrazione, si è rifiutato, 
d'accordo cogli altri ministri, di dar corso alle 
dimissioni che parecchi prefetti, e tra essi quello 
di Milano, si erano affrettati a presentargli ap- 
pena avverine la crisi ministeriale. Gli è perciò 
che i prefetti dimissionari rimarranno provviso- 
f fiamente al loro posto sintantochè dal nuovo 
Ministero non siasi diversamente provveduto. 
(Perseveranza). 


— Fu apnunziato che il comm. Baccarini 
N Avova accettato il posto di segretario generale 
Bi de'lavori pubblici, argomentandolo forse da un 
fi colioquio che ha avuto con Von. Depretis. LO. 
pinione però dice di sapere che in quel collo- 
Quio si è trattato principalmente di una do- 
manda di concessione presentata dal gen. Gari- 
baldi per la sistemazione del Tevere. 

— La Camera dei deputati dovrà presto pro- 
N cedere alla elezione di due vicepresidenti in 

surrogazione dei ministri Coppino e Mancini, @ 
di un segretario invece dell'on. Lacava. Dovrà 


MI dilancio i deputati che sono stati chiamati a 
lE far parte della nuova amministrazione. 


— Scrivono da Livorno all'Opinione che gli 
E elettori di quel secondo collegio, rimasto va- 

cante per la nomina dell’agregio Vincenzo Ma- 
lenchini a senatore del Regno, hanno intenzione 
qui portare a candidato di quel collegio il comm. 

Mordini, già prefetto di Napoli. 

È — La ferrovia fra Spezia e Corniglia è stata 

f guasta per la caduta di una frana sul ponte 
Molinello 6 pel susseguito ingrossamento im- 
Provviso del torrente. Fu ventura che [l'acci- 
dente avvenisse subito dopo il passaggio del 
treno, ‘ 

—— L'Opinione ha queste notizie : 1 segretari 
generali finora conosciuti, sono: Alle finanze, il 
dep. Doda; all'interno, il dep. La Cava; alla 
Istruzione pubblica, il dep. Umana. 

Dicesi che a segretario generale della guerra 
sarà nominato il colonnello Caccialupi dello 





senatore Melegari “a ministro degli affari ‘esteri, ‘ 





pure surrogare nella Commissione generale del , 





MIORNALE 





Stato maggiore, al comando generale di Fi- 
renze. i 

— Sappiamo che a Zurigo sono sospesi tutti 
ilavori ferroviari; gli operai che vi si erano 


“recati por lavorarvi si trovano quindi esposti 


alle più dure privazioni, ud anzi esposti a squa- 

lida miseria. 

* Ciò serva di norma alla popolazione così della 

nostra come delle finitime Provincie, perchè 

non si abbiano a deplorare ulteriori disinganni. 
(Ragione) 





NOTIZIE TELEGRAFICHE 


Versailles 24. (Camera). Discutesi l'elezione 
di Mun. La Relazione della Commissione con- 
chiude domandando l’ inchiesta per sapere se il 
clero sia intervenuto a favore dell’eletto. Mun 
dichiara che l'inchiesta è inutile, essando certo 
che il clero intervenne a suo favore; soggiunge 
che la religione cattolica essendo minacciata dai 
repubblicani, il clero ha diritto di intervenire 
nelle elezioni a’ favore di quelli che Ja difen- 
dono, Mun ricordò la lettera di Garibaldi în fa- 


vore dei candidati radicali che venne affissa su’ 


tutti i muri di Parigi. Gambetta risponde che 
i repubblicani non hanno attaccato nè la reli- 
gione, nè ì cattolici sinceri; crede che lo stesso 
clero francese tema le ingerenze del Vaticano. 
Soggiunge che bisogna ricondurre il clero alla 
Chiesa, non permettergli di trasformare il pul- 
pito cristiano in una tribuna politica. Termina 
domandando un’ inchiesta per stabilire i fatti, e 
invitando il Governo a ricordare al clero, che 
esso deve sempre essare agente di concordia e 
di pace. L'inchiesta è approvata con 309 voti 
contro 170. 

Londra 24. Samuelson interpellerà lunedi 
Northcote se, vista la pubblicazione del rapporto 
di Cave, egli sia pronto a confermare o a re- 
vocare la dichiarazione fatta il 14 febbraio, cioè 
se il Kedevi controllerà sinceramente le spese, 
ridurrà quelle improduttive dell’ Egitto, e potrà 
fare gli accomodamenti che sono necessarii a 
far fronte ai suoi impegni. 

Caivo 24, Il Kedevi pregò Disraeli di non 
pubblicare il rapporto di Cave, im causa di 
quella parte che critica l’Amministrazione attuale 
e quella precedente, ma la parte finanziaria del 
rapporto sarà pubblicata fra breve per iniziativa 
dello stesso Kedevi. I pagamenti dei cuponi 
egiziani scadenti il 15 aprile soùo assicurati 
presso la Banca ottomana; il pagamento dei 
cuponi del l aprile sono assicurati presso la 
Casa Glin Mill. 

Versailles 25. Ieri la Camera approvò senza 
discussione la proposta della levata immediata 
dello stato d'assedio. 

Londra 25. Il Daily News ha da Vienna 
24: I giornali annunciano che |’ Imperatore di 
Russia sarà obbligato in causa della sua salute 
a soggiornare molto tempo a Napeli e Malta. 
La Czarewitch sarebbe incaricato della reg- 
genza. 

Suez 25. Il Principe di Galles è arrivato. 

Nuova Work 25. Si ha da Messico, 15: Gli 
insorti impadronironsi della ferrovia che con- 
duce a Vera Cruz. Lo stato d’assedio fu pro- 
clamato negli Stati di Puebla, Flaxcala e Vera 
Cruz. Il comandante di Matamoras fece un pre- 
stito forzoso per difendere la città contro gli 
insorti, comandati da Diaz. Si ba da San To- 
raso che l'occupazione di Jacmel da parte degli 
insorti è confermata, Il generale Comal Boirond 
‘ed altri partirono da San Tomaso per raggiun- 
gere gli insorti. Il Presidente proclamò lo stato 
d'assedio nelle provincie orientali e meridionali 
d’ Haiti, e chiuse il porto. Si mareia contro gli 
insorti. 

Washington 25. Ieri il Gabinetto discusse 
sulla insurrezione del Messico, e sulla domanda 
delle Autorità messicane di comperare armi ne- 
gli Stati Uniti. Il ministro americano al Messico 
ricevette istruzione d'interporsi a favore della 
pace. 

Shanghai 24. Il mivistro tedesco denunziò 
il trattato della Germania colla China. 

Capo Const 25. La Commissione d’ inchie- 
sta. costituita a Wydah daì comandante delle 
forze navali inglesi condannò il Re di Dahomey 
a pagare una forte indennità per oltraggi com- 
messi da’ suoi sudditi contro gl’inglesi. Se il 
pagamento non si effettuerà entro tre mesi, le 
forze inglesi bloccheranno i porti del regno. 

Suez 25. Il principe di Galles è partito dal 
Cairo accompagnato da Lesseps, da Zake, da 
Casun, da. Cherif. 

Madrid 25, Si ha da Lisbona: La Camera 
de' deputati ricasò con 65 voti contro 25 di 
discutere la proposta che domandava si facesse 
una inchiesta negli Uffici dello Stato per pro- 
cedere contro il governo in via criminale. 

Versaliles 25. La Camera elesse la Com- 
missione incaricata di esaminare la proposta 
relativa all'amnistia. Due commissari sopra dieci 
pronunziaronzi in favore dell'amnistia, altri otto 
consigliano di fure grazie individuali. 

Parigi 25. Un telegramma da Porto-Prin- 
cipe annunzia che gl’insorti di Haiti furono 
battuti dalle truppe; i capi degli insorti fuggi- 
rono sopra un vapore straniero. 

Losana 25. É inesatta! la voce che l’im- 
presa Favre abbia sospeso i lavori del traforo 
del Gottardo. Favre domandò soltanto alla com- 
pagnia alcune garanzie pel! pagamento. 











DI UDINE 


Ultimo. 


Romun 26. Biancheri dimissionario dalla 
presidenza dolla Camera, sarà rieletto per con- 
siglio del Mmistoro, Alla vice-presidenza in sur- 
rogazione di Mancini a di Coppino si scaglieranno 


. deputati d’uccordo col centro e colla rappre- 


sontanza foscana. 3 
Berlino 26, Il principe e la principessa Carlo 
sono partiti ieri per la via 


con un congedo di sei mesi. 

‘Alla Dieta prussiana fu presentato un pro» 
getto per autorizzare il governo a concludere 
coll'impero i trattatî relativi allo cessioni dello 
ferrovie prussiane all'impero ed al diritto di 


| sorvegliaoza dello stato sulle ferrovie privata, 








i: Osservazioni moteoralogie! 


Medie docadiche del mese di febbraia- 1870. Dacade"3* 


















Stazione Stazione Stazione 
n i di Tolmezzo || di Pontebba {{di Ampezzo 
Latitudine j 46028 46° 30' 46° 251 
Long. (Roma) pi 33! 1A 49 n 17 
“Altez, sul mare | -324. m. , me 505, m. 
b* i Qual Data {{Quant. { Data Quant. {Date 
n medio 732.5: Li «484 
Br (micio 1740.0422 [718,94| 21 {718.99] 22 
met: iminimo j726.79| 24 [705.94] 23 {[705.77| 14- 
;. {medio i—4.17 —3.36 4.13 
Ter friimo 130 | zolfo | 2oll 10320 
mom-]minimo !—18 | 27| 40] 25|[-_ 23/27 
Umi. [media 70.8 _ Ca 
sta qronssima 9 | 22 — _ 
dità fasi 291 24 — -_ 
Piog.jq.inmm,| 8.0 105 40 
ofie.f.fdur. ore 1 20 21I? 
Neve fl inmm.} 150 = pa 
. non f.ldur. ore 1 _ | = 
c s_fsereni | 1 E 2 
Gior-) misti 7 5 6 
ni «coperti | 1 ° i 
n ypioggia | 1 3 1 
ig. neve 1 _ _ 
8 fnebbia I 3 2 
= |brina _ _ 
£ igelo 3 6 
ne ltompor. | — _ _ 
S grand. _ _ si 
. Jr. forte _ - 
Vento domino | O.N. sese 50. 








Osservazioni meteorologiche 
1 ‘Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 


— —PP_——_—_—_—_——_mm—_—_nÉjnmu@@.@@»r@e 
26 marzo 1876 ore 9 ant. ore 3_p. , ore Yp. 
Barometro ridotto a 0° i 

alto metri }16.01 sul 


) 
i fr 
“livello: del mare m.m. | 7355 | 7978 i 7410 





Umidità relativa . ». + 6 71 
Stato del Cielo . . .{ piovoso | piovoso coperto 
Acqua cadente . . .| 228 14 0. 
Venté.! direzione ‘. . N NNE. | NINE 
Ponto (velocità chil. . 8° 5 4 
Termometro centigrado 77 69 82. 


( massima 11.3 
{( minima 72 


Temperatura minima all’ aperto 8.7 


Temperatura 


Notizie di Borsa. 

VENEZIA, 35 marzo 

La rendita, cogl'interessi da 1 gennaio, pronta da 77.25 
B--— — 0 per fine corr. 
Prestito nazionale completo da ì. —— a 1. —.— 
Prestito nazionale stalli. 
Azioni della. Banca Veneta 
Azione della Ban. di Credito Van.» —.— 
Obbligaz. Strade ferrate Vitt. E.» 
Obbligaz. Strade ferrate romane a 
Da 20 franchi d’oro » 
Per fine corrente » 
Fior. aust. d’argento »2,42.142 » 2.43. 
Banconote austriache » 2.34 lid» 24 

Effetti pubblici ed industriali 

Reudita 5010 god. ] gen. 1873 da L A Le 









SUVA 








pronta » 
fine corrente » 
Rendita 5 00, god. I lug. 1876 » 
» fine corr. » 7 
Valute 
tozzi de 20 franchi » 21.75 » 21.76 
tBiancosote austriache » 234.55 - » 23430 


Sconto Venezia e piazze d' Itulia 

Della Bancr Nazionale 5 
» Buaca Veneta 5 

» Banca di Credito Veneto 6 





> 
1? 


» 
6 
Presa: correnti delle granaglie praticati in 


questa piazza nel mercato del 23 marzo. 








Frumento iettolitro) it. E. 20,78 a L. 
granotuno » » 270 » 
egala © » » 12.50 » 
ren » » ® —— 
Spelta » » » 
Orzo pilato » » » 
« ° da pilure » » » 
Sorgorozso * » » 
Lupioi » . » 
Sargcano . » 9 » 
siuoti | Bluiziani . » 22. » 
Fagioli (di pianure» a 7°_ è» 
Miglio - » » 2 » 
Castagno . » 850 » 
Lenti » » 230.17 » 
Mistura » » li » 


MIO —_————————————__—_—€ T 
Orario della Strada Ferrata. 


Arrivi Partenze 
da Trieste | da Venezia {per Venesia | por trieste 
ore 1.19 aut [10.20 ant. 1.51 anf. 5.50 aut. 
» 9.19 » | 2.45 pom. 805 » 310 pom, 
>» 2.17 pom} 8.22 » dir.} 9.47 diretto] 8.14 pom. dir. 
2,24 ant, 2.35 pom, | 2.53 ant. 
da Gemona per Gemona 
ore 8.2) antim, ore 9,— antim, 
» 2,59 pom. » 4 om 









P. VARUSSI Diretto: 
@, GIUSSANI Gooproprtott 





LOTTO PUBBLICO 
Estrazione del 18 marzo 1876. 


Venezii 89 15 4 353 46 
Bari... IT 70 52 87 2 


di Dresda diretti. 
per }'Italia. Moltke partirà oggi diretto a Streba 


» corso corredato dai documenti richiesti dall'a; 





«concorso a tutto! 














Firenze 
Miluno 
Roma 
Torino 
Napoli 
Palermo 
















(N. 6618, D. ILL. : 
.R. Prefettura della Provincia di Udine. 
: ‘MANIFESTO - ‘ 
Avendò per motivi. di'salute data la dimis- 
sione dall'esercizio farmaceutico .nel Comune di 
Pagnacco il sig.' l'aglialegna ‘Giacinto, a gui era 
stato conferito con prefettizio decreto 14 agosto. . 
1873 n. 29108, -ed.: essendosi così ‘resa vacante 
quella : farmacia; instituita: nel 1869, în. osse) 
vanza alle vigenti! disposizioni in proposito vie 
pol riconferimenito. ‘dello. ‘medesima, ‘aperto 5 
«giorno 20 aprile p. v. | 
(Gli aspiranti: a «tale : esercizio presenteranno 
entro. il preindicato: termine a questa Prefettura 
la. rispettiva ‘istanza .in. bollo da lire una: corre 
data dai seguenti: documenti 0/00" 
.a). Certificato di nascità.e' di cittadinanza; ,_ 
3) Fedine di immunità da ‘pregiudizi, civili; 
5 Attestato”di' buona condotta ; . 
d) Diploma ‘farmaceutico riportato 
Università ‘del ifegno; | 
e) Ogni. altro: document 
eventualmente prestati: © i... 
La: nominà ‘relativa; dietro’ il. voto del: Co 
glio- Comunale di‘ Pagnacco ‘ed JI parere ‘del 
- Consiglio sanitario provinciale, verrà, fatta dall 
Ministero dell'Interno in conformità: agli art. . 
97 e-112: del ‘Regolamento! sanitario. approvato ‘© 
col r. Degretò 6 ‘settembre 1874 ‘n. 2120; : 
Il presente mabifesto sarà ‘pubblicato n i 
mune di Pagnacco, inel'Capoluogo. provinciale e”. 
nei ‘distrettuali di questa: Provincia, ed ‘inserito : ‘ 
per ‘tre volte ‘nel Giornale Ufficialé di: Udine. 3 
© Udine hddi 16 marzo ‘1876, x 
to Per il Prefetto 
" i BARDARI. © 
CARTONI GIAPPONESI ANNUALI .. 
i . ! Importazione (0 ora 
LL. INSELVINI DI BRESCIA 
«vendibili ‘presso il sottoscritto in 
del Giglio N. 21. i + 




































































































































comprovante: servi 




































Estratto di' no i 
* * Davanti.il Tribunale. Civile 











._ Io ‘sottoscritto: Usciere ho notificato ig 
Bernardo .q.. Giovanni Bortolotti, ...«d'ai'signor 
dott: Valentino Baldissera. e. Carto ‘Novelli Sin: 
daoi del di lui fallimento, notichè ‘ai ‘creditori 
iscritti signora Nadalutti Maria:madre'del mi 
nore > Pietro Valentino. q. Pietro (Della: Rossa 


nascituri da Luigi Della Rossa: {q:' Angelo; “al: 
cav. Augusto Questianx ‘qual ‘ Presidente :-del ‘ 
Consiglio .d’ Amministrazione ‘dell’ Ospitale Civile :" ‘+: 
e Casa degli Esposti di Udine; ‘al! ‘sig. Adamo... 
Stufferi q. Melchiore, al' dott. ‘Canciano Fora: .' 
mitti, ‘al sig. Pietro Valenti, e Ditta: Pietro 
Masciadri tutti di Udine; * IRR a 
Che coi Verbale 30 gennajo: p. Ù 
Cancelliere della Pretura: del. I Mandaménto: di 
Udine, trascritto all’ Ufficio; delle Ipoteche ad 
8 marzo corr. al n. 1270-652, il sig.. Giuse 
Fadelli si è fatto: acquirente deila casa in Udine 
Via Pellicerio n. 2, descritta «in: mappa af. | 
n: 1105: di C. P. 0.12 pari. ad are 1.20 colla... 
renditajdi 1. 514.18 del compendid di fallimento ‘dal 
sunnominato Bernardo Bortolotti, -per-il prezzo ' ‘, 
di it. LL 15955 versato a ‘termini ‘delle ‘condi-'** 
zioni della vendita, presso. la locate 'R: Inteu- » ; 
denza delle Finanze funzionante ,quale Cassa 
Depesiti e Prestiti. come da Polizza 9, febbrajo ’ 
1876 n. 6. E 
Che volendo esso liberare la detta casa da : . 
ogni ipoteca iscritta.-anteriormente alla trascri-:* 
zione del suo titolo d° acquisto, -ha presentato’ 
al sig. Presidente del Tribunale, motivato i 































272 del Cod. Proc, Civile. i 0: © | 
Che il sig. Presidente accogliendo; la fattag. 
domanda con suo Decreto del giorno 18 ‘mar 
corrente n. 207 R. R. ha dichiarato aperto 
giudizio di graduazione delegando alla relativi 
procedura il Giudica di questo Tribunale signor 
Vincenzo Poli; ha stabilito il' termine di giorni 
20 per le notificazione ‘ed inserzione ' richieste 
dagli arti. 2043 62044 del Codica Civile, «ad ha 
‘ordinato aî creditori di depositare ‘nella Can- 
celleria del Tribunale--le domande’ di colloca» 
zione coi documenti giustificativi nel termine 
di giorni quaranta dalla notificazione. ì 


Infine che al precedente’ proprietario ‘ed ai. 
Siridaci del: suo fallimento, nonchè ai sunnori 
nati creditori iscritti colle altra indicazioni 
chieste dagli articoli 2043 è 2044 ‘Cod. ‘Ci 
278 del Codice procedura: Civile venne notificati 
anche uno 'stato _ di tutte le iscrizioni asisteli 
sopra la suindicata casa,‘ rt 

Udine addi 26 marzo 1876. 


- «Forronato SoRAGNA, 











ATTI UBRIZIALI 





N. 136 
PROVINCIA DI UDINE 
‘ DISTRETTO DI SPILIMBERGO 
Comune: di’ San Giorgio 
della Richinvelda. 
AVVISO DI CONCORSO 
* «A tutto 30 aprile p. v. è aperto il 
. concorso al posto di medico condotto 
del. Comuue dì San Giorgio della Ri- 
chinvelda cui è fissato l'annuo emo- 
. lumiento di lire 2000. (duemila). 
1 Comune è composto di sette fra- 
* zioni, le quali distano dal capoluogo 
da uno a quattro chilometri, sono 








éd in tutte contano 3380 abitanti due 
terzi dei quali hanno diritto del ser-: 
vizio gratuito. ' 

L'esercente che verrà eletto dovrà 


. sibilmente in San Giorgio. o Pozzo; 
nonchè farsi presente in oguì frazione 
del, Comune tre. volta per settimana 
attenendosi per ìntiero alle ‘discipline 

‘ contenute nello statuto 31 decembre. 

‘1858, menocchè a quanto risguarda 

pal titoli di pensione. ; 

Le istanze dovranno essere estese 

‘ su.carta da bollo, e prodotte al pro- 
tocollo dell'ufficio Municipale entro il 
sopra fissato termine coì déecumenti 

.che giustificano i requisiti prescritti 
dall'art. 6 del citato statuto. . 








Dal Municipio di San Giorgio ‘della Ri- 


© chinvelda, lì, 16 marzo 1876. 
Il Sindaco 
F. DI SPILIMBERGO 





“N 207 VII 2 pubb. 
‘ ..Prov. di Udine Distret. di Maniago 

“Municipio di Frisanco 

A tutto 30 aprile p. v. è aperto il 

‘concorso al posto di  Mammana per 
" ‘questo Comune, verso lo stipendio di 
lire 200 annue, per delibera Consi- 
‘+ gliare 31 decembre 1875. 
© Le aspiranti produrranno le loro 
‘ ‘» istanze e documentazioni a questo Mu- 
. Ricipio in detto termine. 
7 i Il Sindaco |‘ 

Giuseppe Filippi 















; ke 1 pubb. 
di Bagnaria Arsa. 
AVVISO 
Nella residenza di Questo Municipio 
per. il giorno 11 aprile 1876 alle ore 
9 ant., si terrà esperimento d'asta.cnde 
deliberare al minor offerente la costru- 


Municipio 





zione della strada vicinale consorziale,. |” 


detta del Ronco, della estesa di metri 

* 874.50 giusta progetto dell’ ingegnere 
sig. dott. Turchetti. ù . 
Il pagamento sarà effettuato con un 
terzo nel 1876, altro terzo nel 1877, 
+, ed il saldo nel 1878, ì 


r' L'asta sarà aperta.sul dato di lire. 
1916.35, e seguirà ad estinzione di 


candela vergine. 

Giascun aspirante all'atto dell’of- 
ferta dovrà cautare l'asta mediante il 
deposito di lire 200. e lire 60, per 
‘spese d'asta ecc. .. 

I capitoli d’oneri sono fino d’ora 
ostensibili a - chiunque , presso questo 


uffieio. ‘. È 
Bagnaria 7 marzo 1876 
È Il Sindaco 
Gio: MARIA BEARZI 
7 Il Segretario 


Tracanelli 
——————————É—es 


CARPI GIUDIZIARI 


. BANDO 
per vendita d' immobili. 

ll Cancelliere del Tribunale civile 
e correzionale di Pordenone. 

Nella. causa per espropriazione 
promossa da : Sa 
Sacerdoti Marco fu Elia residente a 
Treviso col procuratore avv. Enea dott, 


Ellero esercente in: Pordenone presso . 


domicilio 
contro i 
Spilimbergo co. Venceslao fu Giulio 
residente a Domanins, contumace 

A rende noto 
ch, in seguito al precetto 9 ‘agosto, 


del quale elesse 


1874, trascritto nel 17 stesso mese, _ 





2 pubb, 


congiunte mediante strade sistemate. - 


fissare la residenza in' Comune 6 pos-. 





2 pubb. 








alla sentenza 4 giugno 1875 notificata 


nel 15 luglio ‘successivo ed annotata 


nel 13 agosto pure successivo al mar- 
gine della trascrizione dell'anzidetto 
precetto, e:finalmente all'Ordinanza 
10 corrento riese, registrata con marca 
da lire una annullata, dell’IllL signor 
Presidente 


net 28 aprile 1876 


in pubblica udienza avanti questo R. 
«Tribunale seguirà il pubblico incanto 
de' seguenti immobili nel comune cen- 
suario. di Domanins, distretto di Spi- 
.limbergo. 


N. di map. - Qualità Pert. Read, 
‘5 ‘a arat, arb, vit. 5.14 12.66 
91 a’ id. 9,54 30.15 
998 id. + 5.97 19.26 
5: db. id, 26.40 65.01 
88 id. 38.48 197.80 
89 ; id 6.68 949 
ol d id 7.50 23.70 
826. Prato 1.77 ---.58 
971 id. —.81 —.18 
"1026 arat. arb. vit. 12.07 40.14 
1028 pascolo —.99 —.17 
.1068 id. . 1,59 —24 
1069 prato 2.74 1.92 
1074 aratorio 33.75 26.33 
1075, id —.92 —.72 
1076 . arat. arb. vit. 2.10 2.98 
1077 prato —.76 —.59 
1078 arat. arb. vit. 4.86 . 6.90 
‘1070. prato 1,68 1.31 
1080 id. 1.55 .1.21 
1081  arat. arb. vit. 14.14 27.36 
1082 prato —.80 —.62 
1083 arat. arb. vit. 7.15 14.47 
1084. pascolo 1:20 —.52 
1085. .orto 1.98. 4.79 
1086 casa colonica 141 44.46 
1087. zerbo 3.35 —.33 
1089 stagno 2.36 —— 
1090. prato 2.91 2.27 
1091‘ ‘arat. arb. vit. 4.83 7.26 
1092 id. 8,26 21,25 
1093 prato: ‘ 56.79 76.10 
1094 id. 4,59 3.58 
1096. pascolo 26.83 7.24. 
661 è arat. arb, vit. 13.10 19.43 
1025 id. 4.87 12,17 
261 id. —.45 —.63 
262 id. 5.08 . 7.06 
263 id. 8.23 11.44 
264 id, 15:54 21.60 
223 id. 1.77 5.47 
351 è id, 2.52 7.56 
363 ià 1.37 3.10 
416 id. —.80 2,57 
589 © orto —.31 —.96 
600 ‘casa colonica —.21. 6.14 
681 aratorio —.97 1.39 
683 id. 1.04 1.49 
711° arat, arb. vit. 1.68 2.62 
725 aratorio —.99 —.87 
895 prato 7.78 2.80 
1263 ‘:id. 5.70 3.99 
1364 arat. arb, vit. 20.95 64,94 
1365 casa —.14 10.99 
371.3 arat: arb. vit. 5.03 11.56 
1371 creto —.37 1.14 


Tributo diretto verso io Stato per 
l'anno 1874 lire ‘155.05. 


Condizioni . 


.1. La vendita verrà fatta a corpo 
e non a misnra in uo. solo lotto. 
°. 2: L'incanto sarà aperto sul prezzo 
di lire 9303 eguale a sessanta volte 
il tributò' verso lo Stato. = * 

3. La vendita sarà fatta al miglior 
offerente. . 

4. Tutte le spese si ordinarie, che 
straordinarie, di ‘cui’ potesse essere 


. gravato il fondo, a partire dal giorno 


del precetto, staranno a carico del, 
compratore. ‘’ : 

5. Staranno a carico ‘del compra- 
tore non' solo le spese per la sentenza 
di vendita e.successive così e come. 
prescrive l'art.:684 cod. proced. civ. 
ma bensì ancora. quelle ‘anteriori, a 
partire dal precetto, le quali saranno 
rifase all'esecutaute. 

6. Ogni offerente alli'incanto deve 
aver depositato in denaro ‘nella Can- 
celleria di quasto Tribunale |’ impor- 
tare approssimativo ‘delle spese del- 
l'incanto, della vendita e relafiva 
trascrizione nella somma di lire 900 ' 
(novecento). Drogo 

Deve inoltre avere ‘depositato in 
denaro ‘o in rendita sul debito pub- 





. blieo dello-Stato al portatore valutate ‘ 


a norma ‘dell'art. .330 detto codice, il 


- decimo del prezzo d’ invafito, salvo che ’ 


ne sia stato dispensato dal Presidente 


di questo Tribunale, 








GIORNALE DI UDINE* 


7. Ogni offerta in aumento nella 
gara non potrà essere inferiore a 1, 20. 

8. Entro giorni dieci, ilacchè la 
sontenza di vendita sia divenuta de- 
finitiva, l'acquirente dovrà depositare 
in questa Cancelleria la polizza od 
atto equivalente comprovante il ver- 
samento presso la Ckssa depositi @ 
prestiti o la. Regia Tesoreria della 
Provincia del residuo prezzo della deli- 
bera dopo il decimo di cui al n. 6. 

9, I beni s’intenderanno venduti 
senza alcuna responsabilità dell'asecu- 
tante nelle condizioni in cui si tro- 
veranno al momento della delibera. 

10. Dal giora9 della delibera sta- 
ranno a carico del compratore le:pub- 
bliche imposte ed avrà diritto alle 
rendite. . 

Incomberà a ‘li intendersi coll’ese- 
cutato per Ja ripartizione delle dette 
rendite e passività e pegli opportoni 
conguagli e compeusi in proporzione 
del tempo del rispettivo compenso. 

11. In tutto ciò che non fosse con- 
templato nel presente capitolato sì 
osserveranno le norme stabilite dal 
Codice di proced, civile. 

I creditori inscritti pertanto sono 
invitati a presentare in questa  Can- 
celleria nel termine di'giorni' ‘trenta 
dalla notificaziotie del presente ‘bando 
le loro ‘domande di collocazione coi 
documenti giustificativi. 

Por la relativa istruzione fu .dele- 
gato il sig. aggiunto giudiziario Carlo 
Turchetti. ì i 

Dalla Cancelleria dol Tribunale C. e C. 

Pordenone 1$ febbraio” 1876 
I} Cancelliere 
COSTANTINI 
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’oro coll'obbligo della ré- 


one del capitale ed accessori nelle stesse valute. 
‘cambiali ed ed accorda sovvenzioni sopra 


BANCA 
COMMERCIALE TRIESTINA 


Nelle indicate valute sconta pure” 


* La Banca Commerciale Triestina accetta. versamenti in :danaro sia in Banco 
, carte pubbliche e merci: 


ote Austriache sia in pezzi da 20 franchi effettivi a 





N 


A 





Gli articoli popolari sull’ I 
giene comunale, e sull Igiene 
provineiale del dott, Aniongiuseppe 
Pari, stati pubblicati in Appendice di 
questo Giornale, per ricerche private 
e di qualche officio vennero raccolti 
in due Opuscoli. Trovansi. presso que- 
st” Amministrazione, i minore a cent. 
50, il maggiore a L. I. Con essi l'’I- 
giene pubblica viene'piantata su prin- 
cipj scientifico.sperimentali in luogo 
degli empirici. 





In via Cortelazis num, 1 
. Vendita al 
MASSIMO :BUON MERCATO 


+ di libri d'ogni genere — vecchie e nuove 
edizioni con ribassi anche oltra il 75 
per_0io. i 

Stampe d' ogni qualità; religiose — 
profane — in. nerò — colorate — oleo- 
grafiche, ece., con riduzione del 50 
al Ti per Oj@ ai disotto dei prezzi 
usuali, 


Udine, 1876.— Tipografia di G. B. Doretti e 





Il tutto alle condizioni indicate periodicamente ‘nei giornali di Trieste. 

















SAPONI D'OLIO D'OLIVA 
DELLA FABBRICA 
VW. C. BOCCARDI ot C. MOLFETTA. 


Questi saponi, che per la convenienza dei prezzi possono concorrere van. 
taggiosamente coi prodotti delle più rinomate fabbriche, meritano Ja maggiore 
attenzione per la loro ottima qualità e la loro purezza. 

Tali doti non furono solamente riconosciute in pratica da ‘molti Con. 
sumatori ed estimatori dei prodotti della fabbrica suddetta, ma fattane 
l'analisi dal Dott. Zindek Chimico del laboratorio giuridico commerciale di 
Berlino, questi ne rilasciò il seguente certificato : ' 

L'analisi quantitativa del Sapone Boccardi diede i risaltati seguenti; 


Grasso 68.56 p. 0,0 
Soda . . . I) » 
Altri salì. . L54 
Acqua, . . 22.40 >» 


- « Dall'esame della parte grassa risulta, ch'essa è composta di puro Olio 
d'Oliva. L'esperimento della crosta esteriére bianca del detto Sapone, di 
per risnltato ch'essa componesi anche di sapone neutrale, che ha perduto il 
suo colore verdastro naturale a causa dell'ossidazione al contatto dell'aria, 
In seguito a tal esame piacemi poter attestare, che l’esibitomi Sapone è 
purissimo e composto d'Olio d'Oliva e Soda ». 


La Rappresentanza pel Veneto è affidata alla /iliale di Smreher et 
Comp. di Trieste in Venezia, cui 
e commissioni. 


si vorrà divigersi pei prezzi, indicazioni 
È . 18 





PRIVILEGIATI 
DALL I. it. GOVERNO AUSTRIACO 
ed approvati 
DAL MINISTERO PRUSSIANO 





Sapone d'erbe det-dott. Borchardt, provatissimo contro ogni difetto 
cutaneo ; a lire 1. 

Pasta odontalgica del dott, Suin de Boutemard, per corroborare le 
gengive e purificare i denti; a lire 1.70 ad a 85 cent. 

Dolcì d'erbe pettorali del dott. Kock, rimedio efficacissimo contro 
ogni affezione catarrale e tutti gl'incomodi del petto; a I. 1.70 ed a 85 cent. 

Tintura vegetale per la capellatura, del dott. Béringuier, per 
tingere i capelli in ogni colore perfettamente idonea e innocua ; ‘a lire 12.50. 

Olio di chinachina del dott, Hartung per conservare’.e 36] 
capelli, in bott. a lire 2 e 10 cent, = 

Spirito aromatico di Corona del dott. Bèririgu 
Acqua di Colonia; a 2-e 3 lire. di ; 

Pomata vegetale in pezzi, del dott. Lia 68, per aumentare il lustro 
e la flessibilità dei capelli; a lire l'e 25 cent. 

. Sapone Bals d'Olive per lavare la più delicata pelle. di donne e di 

ragazzi a 85 cent. 
-  Pomata d'erbe del dott. Hartang per ravvivare e rinvigorire la capol. 
latura ; a lire 2.10. ; 

Olio di radici d'erbe del dott. Baringuier, impedisce la formazione 


delle forfore e delle risipole; a lire 2 e 50 cent. 
Tutti questi prodotti si trovano genuini in UDINE presso le Farmacie 
Antonio Filipuzzi ed Angelo Fabris; BELLUNO Domenico Frescura. 


RAYMOND e C. di BERLINO Fabbrica privilegiata. —’ 8 

















Pronta esecuzione 


LUIGI BERLETTI um vone 


Via Cavour N. 7 di fronte Via Manzoni 


Cento Biglietti da Visita 


Cartoncino Bristol, stampati col sistema Zeboyer, per Lire 
Bristol finissimo ‘ » 
Le commissioni vengono eseguite in giornata. 
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NEGOZIO 


1.50 
Bo 


a p_vIHDab uo p ade 


NUOVO SISTEMA PREMIATO LEBOYER 
per la stampa in nero ed incolori d' Eniziali, Armi ecc. su Carta 
da lettere e Buste. 





lListino dei prezzi n 
+ Lire LS0O 


lo B0zr7 Ip ‘muorsioi: 


100 fogli Quartina bianca, azzurra od in colori . 

100 Buste relative bianche od azzurre . .... » 150 
100 fogli Quartina satinata, batonnè o vergella . . >» 2.60 
100 Buste porcellana... 0.0...» 20 
100 fogli Quartina pesante glacè, velina 0 vergella . >» 3.00 
200 Buste porcellana pesanti . . . ...... » $00 


VENDITA AL MASSIMO BUON MERGATO 


Musica grande assortimento d’ogni edizione col ribasso anche 
del 75 e 80 per cento sul prezzo di marca. 

Libri d'ogni genere di vecchie e nuove edizioni nonchè di re- 
centissime, con speciali ribassi sin oltre il 75 per cento. 

Carta ed oggetti di cancelleria în ogni qualità a prezzi ridotti. 
Etichette per vini, liquori, rosoli ece. — in grande assortimento 
da cent. 50 alle L. 2,50 al centinajo. 








| 
| 


Libri di preghiera in svariatissime Legature in Cugjo, Velluto, Avorio ecc. 


OSSOgLE apun«i uso ‘afvilono ‘v; 











Spi rt Pe pla ele i e to 


Abbonamento alla lettura di Libri e Musica 





i 
Soci. 





